
   

 

Progettato intorno al 1839 dall’architetto veneto Giuseppe Jappelli, il complesso della Serra Moresca di Villa Torlonia deve 

considerarsi come un insieme di edifici pensati e costruiti uno in relazione all'altro. 

Il termine “moresca” si riferiva allo stile utilizzato nella creazione del complesso, ovvero lo stile moresco. Un tipo di arte 

islamica che, sviluppatasi tra la fine dell’XI e del XV secolo nell’area del Mediterraneo occidentale, in particolare in Andalusia 

(Spagna) e nel Maghreb, amava utilizzare linee severe ma essenziali; cupole formate da archi intrecciati e ornati riccamente; e, 

sopratutto, gli antichi capitelli romani. La scelta di queste architetture, molto particolari per l’epoca, andava ricercata 

principalmente nella volontà di Jappelli, e del suo collaboratore Caneva, di riproporre all’interno di Villa Torlonia un motivo 

ornamentale che richiamasse il periodo del poeta Ludovico Ariosto, autore dell’Orlando Furioso.  

 

 

 

 

https://www.roma.com/mare-nostrum-la-dichiarazione-di-potere-dei-romani/
https://www.roma.com/anche-lorlando-furioso-e-passato-a-roma-e-ha-lasciato-la-sua-traccia/

